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Davanti alla Corte Costituzionale 

L'avvocatura 
dello Stato difende 

il segreto 
politico - militare 

La discussione sulla questione sollevata a 
proposito dell'inchiesta sul golpista Sogno 

ROMA - L'avvocatura dello 
Stato ha difeso davanti alla 
Corte Costituzionale il segreto 
politico militare e ha chiesto 
ai giudici di Palazzo dell-t 
Consulta di respingere la cen 
hura di mcostitiizKjwlKa. che 
era stata mo-sa «tal gitidic • 
isti littore Luciano Violante. 
L'avvocato dello Stato Hen.it.') 
Cantili che rappresentava lo 
ullicio (il (|irtle come e loto 
r:ceve mandato dalla pr.'.-i 
denza del Consiglio de: mi 
lustri > ha chiesto che MU di 
ch ina t a la inammissibilità o 
la into'idatez/a del ricordo del 
iiia»i.-.tr.-tto di Tor.no. 

S tondo l'avvocato Caraia. 
Violante ha limitato la pr >• 
pria critica Millanto ni moti > 
in cui e .-.'ato esercitato H 
patere di conservare il .-.eJri
to. nc-o'ioncendo tuttavia la 
lacolla dell'esecutivo in 'ali-
materia. D.ce in sostanza 
il levale: questa critica e 
inammissibile perche da una 
parte si riconosce al govfr 
no il potere dovere di serbare 
il .secreto in difesa dei slip:;-
mi interessi del Paese, e dal
l'altra ni tende o svuotare 
tale potere dovere, «anzi <ul-
tìinttura a vauilicarlo •• con 
la richiesta di istituire un 
sindacato s,iH'e.->eni^io di 
quel poter*' in relazione a cel
li elementi. « Una tale iormi 
<i. controllo — ha di t to l'.iv-
voc-uto Cara fa — .-jx-tta est hi 
sivamente al soggetto , he e 
h'-'rcita il potere ste.s.-.o. an
che .-.e ciò può sembrare un 
paratia-..-,!). Lilatti cosi il »;o 
t«-re non si sottrae ad o-iiu 
controllo, come potrebbe seni 
brare. poiché rimane sempre 
un problema «li re.sixin.subi 
htà politica, al (piale per 
chiunque è «liftieile sfuggire.. 

In altri termini secondo la 
avvocatura dello Stato il no 
tere di opporre il sei;reto pò 
litico militare deve essere 
assoluto: solo al governo spet
ta I-i scelta di farlo caliere 

Quid era stato invece il ra
gionamento m base al quale 
il dottor Violante aveva ri-
me-so alcuni «logli atti {lei 
processo Sogno -alla Corte Co
sti tu/io. naie? Il magistrato a-
vev.i sollevato dubbi sulla le 
gittimità costituzionale desìi 
articoli .Mi! e :if>2 del codice 
di procedura penale che «li 
Miplinano il «livieto di «-sii); 
/.ione di documenti «"d il dirit
to di astenersi dal testimo
niare nel caso in cui oggetto 
siano documenti o l'atti co
perti dal segreto politico mi
litare. Tali art .coli — aveva 
argomentato Violante — sono 
m contrasto con gli articoli 
1(11. 101'. 112 della Costituzione 
perche non consentono ul'zu-
na valutazione dell'organo 
giurisdizionale sull'effettiva 
.sussistenza del carattere di.-e 
jretezza di documenti e f.itt: 
e perché non garantiscono 
l'acquisi/ione «ti processo del 
doc limonai 

I>a tesi della necessità (li 
un controllo sull'apposizione 
del seitreto politico militare 
a documenti e fatti e tanto 
corposi che è stata recepita. 
dallo Messo progetto gover
nativo per la riforma dei ser
vizi di .-.icurez.M in ili.-eussio 
ne alla Camera. In tale pro
getto viene all'alato atl un 
uflicio ad hoc. alle di/xudeii 
/<• «li un Comitato ìiiiernuni-
ruenale il compito di iniij.tr-
tire le disposizioni necessa
rie por la classificazione dei 
documenti s c e n d o il livello 
di segretezza e |H-r la tutela 
preventiva del secreto di Gui
tti. Per (pianto riguarda il se
greto eccepito durante .m 
proces,-o (lenalo :1 progetto 
governativo conserva .-i ;.l 
prevalente de! Consiglio :1 ni 
ritto dover*- di confermare o 
meno il permanere «lei di 
vieto di divulgare certi atti 
o cpiso.il. pero lo stesso n re
sidente de: Consiglio deve m 
tonnare ì precidenti de; .lue 
rami del Parlanse.no. prima 
d: n.-yxuKlore alle r.chieste 
delle autorità giudiziarie, MI' 
lt- ragion: ciie abbaino deter 
minato la n- ce.-.--:::» «I. eoo. 
terni ire la .-e^retc.'/a. 

Non >i può certo altermare 
cl'.e e: Troviamo d: fron'e ,.d 
li:: progetto pioli-amento MK1*II-
.-I.icentt- N'iM .-: vede a.i e-

i la lilla 

tavia è imperante il pruvi-
pio del controllo clie \ le.ie 
fis-ato. Un principio in • ni-
traddizi'.ne con la tesi s'iste 
nu'.'i 1:1 dell'avvocatura d-l 
lo Stato. 

La Cor-.- 1* ri ha anche di 
.-cii >.-.() la parte delTordinan/.a 
«lei dottor Violante con la 
qu ile ,- - t i to rnne.-5.-50 ,ti g:u 
dizio della Coite a i rhe ni. 
conflitto di attribuzione tra 
la m i m a rat ura ordinaria e il 
pre.i;!f-nte del Consiglio de: 
mimstn. il (piale a;-, lellando.-: 
pr« urio al seur« in politico mi
litare. si ritinto (li tra.-anei-
te- e nella loro integrità al'U-
iii documenti esistenti pres-,0 
i ./-rvizi di sicurezza. Contem
poraneamente alla ecce/io le 
di incostituzionalità la Corte 
dovrà sciogliere anche quee.o 
nodo. Cì.à nel marzu .-c'arso 
: giudici costituzicnali ave.u 
no ritenuto ammissibile li 
(Illecito. 

Paolo Gambescia 

L'ex agente del Sid incalzato da precise contestazioni al processo 

Difficile a Giannettini 
spiegare le sue fughe 

NOVITÀ- , 
E SUCCESSI 

Tagliò la corda prima ancora che \ magistrati lo cercassero 
pare Pozzan - La lotta spietata nelle file dei servizi segret 

• Chi lo avvertì! - Le concomitanti iniziative per far scap-
: all'emergere delle prime verità • Un confatto mancato 

t — 

Le bande chiodate: uno degli u l t im i disposit ivi ant icr imine 
adottato dopo le imprese cr iminal i delle gang organizzate. 
Eccone una pronta ad essere usata in un posto di blocco 
presso Firenze 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Perchè Gui 
do Giannettini tu latto scap 
pare dal SID nell'aprile del 
1973? A questa prima doman
da die gli e stata posta dal
l'avvocato Guido Calvi, difen
sore di Valpreda, l'agente del 
SID non ha saputo fornire 
una spiegazione plausibile. 

Chiaramente imbarazzato, 
l'imputato ha opposto soltan
to dei tarfughamenti. non pò 
tendo ovviamente dire la ve
n ta . La contestazione di Cal
vi è stata lucida e incalzan
te. Giannettini . nell'aprile del 
1U7U. non era ancora ricer
cato da! giudice istruttore d: 
Milano. Nessun atto era sta
to deciso nei suoi confron
ti. I-t perquisizione nella sua 
abitazione avverrà oltre un 
mese dopo, e cioè il 1> mag
gio. Il suo nome non era sta
to -ancora latto d i Ventu
ra. K tuttavia. Giannettini. 
consigliato, a suo dire dal 

Preoccupanti gli ultimi dati statistici su delitti e processi 

SEMPRE PIÙ AGGUERRITO E IMPUNITO 
IL CRIMINE ORGANIZZATO IN ITALIA 

Denunciati un milione 885 mila reati ma per solo 400 mila gli autori sono sfati individuati • Aumenta la durata 
dei procedimenti - Vertiginosa ascesa dei crimini più gravi, diminuiscono violenze carnali e corruzioni di minorenni 

NOMA — Gli ultimi dati eia 
borati dall'ISTAT m materia 
«li criminalità e amministra
zione della giustizia confer
mano la tendenza preoccupan
te già registrata dai prece
denti rilievi: si allarga sem
pre più la forbice tra delitti 
e processi conclusi, mentre 
emerse con sempre maggio
re chiarezza la formazione 01 
organizzazioni criminali che 

puntano sulla « professioni'li-
tà » dei propri componenti. 

Un dato rende evidente que
sta drammatica situazione; in 
un anno, ufficialmente sono 
stati denunciati un milione 
88,") nula 705 delitti con un au
mento rispetto alla preceden
te rilevazione di oltre HO nu
la reati. Un aumento «he gii 
esperti definiscono «fisiologi
co» cioè direttamente pro
porzionale all'incremento d••-
mografieo. Quindi di \KT sé 
l'alto numero dei reati do 
vrehlje preoccupare, sempre 
secondo gli esperti, relativa
mente. invece, e qui e il 
nocciolo della questione cri
minale in Italia, questo incre
mento fisiologico finisce l>er 
far diventare insostenibile una 
situazione già fin troppo 
drammatica e caratterizzata 
dall'assoluta inefficienza del
l'apparato di prevenzione e 
repressione. 

Trentamila reati in più si-
guineano ovviamente trenta
mila istruttorie penali in ig-
L'iunta a quelle che gin pendo-
no davanti ai pretori, ai so

stituti procuratori e ai •»in-
dici istruttori. Pochi in asso
luto questi trentamila, mol
tissimi se aggiunti ai mi
lioni e passa di istruttorie 
pendenti in un anno nelle pre
ture. ai (piasi due milioni «li 
istruttorie sommarie, ai M(>2 
mila procedimenti giacenti in 
tribunale. 

Purtroppo la drammaticità 
della situazione non ni ferma 
a questi da;:. Nelle preture 
italiane solo meno dei due 
terzi dei procedi in corso 
vengono chiusi, mentre in prò 
cura ogni «inno sono circa 
duecentomila le is"ru'»orie che 
restano a giacere MH tavoli 
dei magistrati. 

Il rap[)orto tra processi in 
arrivo e processi esauriti in 
istruttoria diventa ancora più 
preoccupante in Cassazione: 
solo poco più della metà ven
gono deliniti. Conseguenza «ii-
retta dell'aggravarsi ielle 
pendenze è tinche l'aimi'-nto 
del tempo necessario i>er de
finire una causa penale. Uia 
istruttoria che quattro anni fa 
in pretura durava in media 
152 giorni, nel 19715 ha pro
lungato il termine a 195 gior
ni e quando si conosceranno 
i dati del 1977 è quasi certo 
che il limite sarà più ele
vato. La durata dei processi. 
sempre in pretura, e passa
ta da 160 a 237 giorni. In 
tribunale infine, una causa 
che durava in media 4U6 gior 
ni. ora ne dura imi tii seicen

to: quasi due anni per ottene
re una .sentenza. 

Ma il dato più sconvolgen
te (è il caso di usare que
sto aggettivo) è forse quello 
che riguarda i minori: nelle 
procure dei tribunali dei mi
norenni una istruttoria dura 
'M4, giorni in media uni anno 
cioè» ai quali deve essere ov
viamente. aggiunto il tempo 
necessario per celebrare il 
processo e l'eventuale appello. 

Ritorniamo ai «lati sui «le-
litti denunciati in un anno. 
L'aumento dei reati è di en
ea il 2 per cento mentre in 
rapporto con la popolazione 
l'aumento è dell'I per cento. 
Ossia ogni centomila abitan
ti si registrano tremila IH 
icati. Resta fermo il dato dei 
delitti ad opera di ignoti: cir
ca I'80 per cento del totale. 
ossia oltre un milione e 400 
mila «MSI. 

Questa sostanziale impunità 
del crimine ha un r i l ievo 
diretto anche sulla popolazio
ne carceraria. Se si raffron
tano i dati italiani con quel
li di altri paesi occidentali 
dove pure il carcere non è 
il solo « rimedio >> al delit*o, 
si scopre che nel ncstro pae
se. su ogni 100 mila abitan
ti ci sono 48 detenuti, mentre 
in Belgio ve ne sono 58 in 
Danimarca 58. in Francia 
52, nella Repubblica federale 
tedesca f>5. in Gran Breta
gna 67. negli Stati Uniti OS. 

Se non fossero oltre un mi
lione e 400 mila i reati d. 
autore ignoto forse gli arre

stati sarebbero «li p.u. Non 
che questo significherebbe la 
soluzione del problema cri
minale <in altra direzione bi
sogna evidentemente incide
rei ma quantomeno si da
rebbe un colpo nel tessu'o 
delle organizzazioni criminali. 

Questo della organizza Mo
ne criminale e un dato che. 
emerge con tutta evidenza 
dall'analisi del ti;x> di deUt i 
che si commettono nel no
stro Paese. Mentre infatti i 
reati per cosi dire tradiziona
li. lurto. lesioni personali, vio
lenze private aumentano del-
l'L2 per cento (aumento fisio 
logico i le azioni crimina-a? 
che presuppongono una strut
tura «industriale-». la gang. 
la banda di specialisti hanno 
subito una impennata sinto
matica: estorsione più 17 per 
cento, rapine più 22 per cen
to. falsi in monete più '•*; 
l>er cento. I sequestri «li p-r 
sona non hanno avuto balzi 
di rilievo ma gli autori conti
nuano a rimanere nella stra
grande maggioranza «lei «•;.-
si ignoti. 

Vi è poi tutta una serie di 
reati che sono in costante tii 
minuzione uno dei pochi dati 
confortanti in questo panora
ma di estrema gravità: le vio
lenze carnali sono scese del 
12 per cento. le corruzioni di 
minorenni dell'I 1 per cento, la 
istigazione e Io sfruttamento 
della prostituzione del 12 p-?r 
cento 
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Fra condanne e connivenze per la strategia della tensione 
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Massoneria al bivio 
Rinviata « a data da destinarsi » la riunione dei « Venerabil i 33 » — Le precise accuse 
alla conduzione della Loggia P-2 — Una votazione rivelatrice — Chi sono i « tre V 

vmp:i> la ragione p. 
ie il pie.-irlei-ite do! Co:ist- ' 
gla> neii debba infermare ci» 1 ! 
le r.i--:o:i: degli cr.en'.tir. ' -i:i t 
M-guiti :.i determinate v:.vn • 
«ie che implicano :1 r.eor.-o '> 
«. segreto anche .1 e .mutato i 
parlamentare .il quale e alt i '• 
«iato il oontrollo .-uil'oper i 'o 1 
do: servizi d: s:carezz,t. '.\it- t 

In carcere 
non c'è 

posto : torni 
domani 

RKIUiAMO -- -S e o v : a : t o 
r.ol po:r.e.:cg.o ci. .er. pre^ 
so !«' e.i:vor. giudiziario d; 
Btrg..n..i l'o\ > i-.daco d; Al 
ha-io S.M:'.•Ve-^tn.lro «Ber-
camoi. ;'. gei~:r.o:.'a Pa.Y.-: M; 
le.-: ri: 54 a :-ì:. »-c.'.;i.'..-> da 
old.-:e ti. ca•:.!.-.; del So- - . 
tu -o pra.-uratere ilo::. S:a 
IK.-Iao D: Donato i v ; ::re 
polarità e.i:l:/:e. 

Milo*:, che era te:f.,,:.i da 
Andera iS.iV.riii dove -t.t 
va tr.wvrrt'ii.io le fer.e di 
Pasqua, si ora presenta:.-» 
g;à :or: pr»rnor.gg:o ai cara 
b.iieri che io avov.no poro 
rur-eidato a «\t-a Mv.tando 
lo a oos:ita;rs. 24 ore dopo-
nel carcere : i ta t t i oon c'era 

ler. p..:n:'rii.'j.o. M;.cs >: 
4 piMtj.ilir.eite r.pre.-eiìtato 
Cd e -.taio i itciira-o .ti pr; 
(ione. 

ROMA — 1-» ma.-N.-oner:a .ta-
...ir.-i e .:i subb;is:.:o: dopo la 
Gran Log sia de! 19 marzo che 
ha determ.nato una .-^xic.-a 
tara verticale tra : « maestri 
ver.tTab.:: . aitr: clamore.-: 
avvenimenti si >ono registra
ti nell'ambiente massonico 
mentre da p.u part. s; da 
per .-coniato che un magistra
to avrebbe raggiunto prove 
tif'onniii.in;: rolit.vo a re 
.-poiisab:i:ta •• •rtilpi.-te » ile' 
Orando Oriente. S: parla co 
:v.e reato :pot. zzato quello 
previsto dall'art. 270 del co
dice penale che appunto ri 
guarda ìo .. associazioni sov
versive v 

Ricapitoliamo r̂li ultimi av
venimenti che hanno agitai» 
.e acquo della massoner.a di 
Palazzo G.u-t:n:ani 

I! 19 mar/o t ra >:.»!,« con 
vivala ail'Hote Milton d. Ro 
ma. la Gran I<>2--:a. c:oe 1" 
assemblea anr.ua'e do: mie 
.-tr: ver.erab.!:. Lino Sili::1.. 
e l'attualo Pianta h.«r..:o r: 
.-emato la stiano:,! e so.'.uito 
ooii un'azione d-. torva hanno 
.mpc.l.ta che i'a.-.--.:r.':-, | i -
spr:messo. con :• io:o. :. .-.io 
Jiu.l'.z.o avverso aH'or.onta-
mento .-e^j.to da. Grande 
Oriento a pa;t:ro dal 1:̂ 70 
K" stata una .-pec:e ri: attor 
;naz:o:ie indiretta che :a >tra 
to^.a della ter.s one e ; ter. 
tal: -.: .« zolp.st. , ver:::i..t.s. 
.n Italia, hi.-.no avuto va..;i. 
accatto: al.";nter:ìo della mas 
.-oneria. 

Dtipti le r.velazion: app.ir-
.-<̂  sulla .-Tampa :n rol-.^z.one 
all'attività ever.-.\a deila Ijog-
Ì.'.I P 2 dov.» e .".ino confluite 
2ro.-v.-o por.-onal:ta 'Ospor.ent. 
del Si i come Miceli, lunzio 
nari dell'Interno - .< Affari ri 
.-ervati". m.»g;stral.. uffi.-ia-
1: dcH'e.-ere.to e delia guarda 
a. finanzi pvr.-onal.tà p«'i:t. 

tilt'. es;.v)iit:i; : :ifo:a.-< :sti ' 
t \ r . i, una pa:;e del.a mas
soneria che ma conosceva 
qut-.-t; ret ro.-o-iìa jolp..-': n.i 
tentato un'opera ti: r.s.r.u-
me.ito. Ma alla prima vota 
/ione, importa riacì; a t 'ual . 
dirigenti a .-cr;if.:i:o palese o 
iiiir. .ittraver.-o li palle biaii 
che. nere e rtx-̂ -e come e 
in uso nella Massoneria da 
qualche .-nolo, l'iivfnibìo.i s. 
e .-paoe.ìta a metà- o ,-tat,i 
la prova evidente ri. una .-'.: 
due:.» r.e: ooniroiì*: del «gran . 
maestro-i e della -minta. 

Una .-ittunana dopo la Gran 
Loz_".a. do\eva ìer.ers; la r;u 
r.ione de: • Venerabili 33 >. 
eoo ; p.u alt. jr.id: ilei Gran 
fio 0:.<".i'.f ; n ' . la cfi j°ca7. .o 
ne e .-tata anifullata " l a *f.t * 
nielli' e .-tata r.n\ ;ata ..a da
ta à.\ de.-t ;:i.tr.-. >• In que.-ti 
ultimi -.orili .-. e p a r a t o :n-
.-i-tei-iteira r.tt ci: .-e..-.-one.nia 
a Tentare d: io.-.,-re ::: p:txi. 
l'unita d. Palazzo C5:u.-t:n:an. 
.-ombra .-..-. . .unto da-:'.: Usa 
un rapp.v.-er.tanto della •: Tr. 
i.ite.M'. :" orbali.zzaz.oiie a 
ir.or:o.-.."..: ii".t' -. d a i ' abb:.i 
. c r e a t o - :. ix-r.-oiiazz.o .Lir. 
n:y C u t i r e r.e ano.a prò 
mo.-v.-o e appo-Tj.ato i'oiez.o-
z.o ,t prt-.-idt-r.te J-. par.a ti. 
ur. cani I1..1 ira nto dei » eri ice. 
l ' t ' tua.e .. -T.iii ir.ac.-tro > S i . 
\ .:i: dir. rebbe e.-.-ero à:f:ar.-
c.ito da cine iag-:.u:it: > che 
verrebbero preseci!. ira al
cun: nomi di dissidenti. Que
sta operazione tuttavia h.» tro
vato alcuni ostacoli, specie :n 
.-«•no alle massonerie di altri 
pie.-:, in part:oolare quelle 
d'Inghilterra e di F r a n c a che 
non accettano per principio 
soluzioni non prev.-;o dallo 
statuto e soprattutto l'.r.iie-
ronza americana tra ; <t fra-
teli: europei n. 

Quello ohe preoccupa d: più 
L:.: attua.i d r.gen - . «1. Palaz 

zo Giustiniani, tuttavia, non 
e tanto la « guerra :n fam. 
z!:a « quanto l'operato dell.ì 
mag.stratura cìu da a'eun. 
me.-: sta lavorando .-ul f.c.ii)-
.-.) «do--:o. -» .nv.atn (ia..':r. 
gegr.er Francesco S.n:.-caich:. 
un ex Maestro Venera ni.e d. 
Remi .< B:.-cj2r. i beccar.'- le 
.'« V"t questo e .-tato l'SO.S 
chv :'. Grande Or:ente ha di: 
:u-o ;iel :« bbr.i.o . - 'evo riop-> 
aver cono-ciuto le accise •-
lo prove iorn:te nel < dossier • 
:n :r.er.to allo re.-poiisi\b:i.i.i 
della I>ogg:a P 2 r.e'.'a .-tra 
tecia della tensione e ne: tei: 
tat'.vi di eversione. 

Iie tre .-; V » corr..spondereb 
boro ad al tret tanti magistr.t 
ti, ou. indicati con le loro 
'Jinìt* «»vs/»# rifi»*r* >>w n 
V.olante e Velia clx- hanno 
seguito o stanno seguendo «la 
morose inchieste giudiz.ar.e 
.-U...1 .-trategi.i delii tc-n.-:or.v. 
L'appiglio del (grande Oriente 
ha g. i .ivuto dei ri.-u'ta-i no 
s:t.v:. infatt. al sostituto prò 
i aratore dottor Vigna i he 
aveva .nterrogato L:no Sai".. 
ni e Lieo Gei... q.ie.-fult 
:r.o capo delia Loggia P 2. 
nel qua.Irò delle :r.d.= g.i.: :* i 
l'uccis'.or.e del g.ud.oe Otcor 
s.o. e .-tata sottra". i e:eg,,:i 
temente l'.r.ch.esta .-alia mas 
.-oner.a pas.-^ta al g.ud.c-, 
i- 'ruttore dott. Ca.-telian.. L 
dottor Vio'anto d: tatTu e -ta 
to traster.ro dalla procura d: 
Torino ad un ufficio romano 
del ministero di Grazia e Giù 
sti?:a. 

» 

' to }r:ec.<: uicarich. da.la Log-
: 2..i P 2 .n i-elazioe.e ad un 
, tentativo golpista- Il do:;. Ve! 
• la sarebbe venuto a oona-ceii-
; /a che un dir.gente «iel Gran 

de Or.ente ha pt.rtato una 
' grossa somma in dollari a 
• V.enna p-cr iinanziure ima 

centrale internazionale ' ne-
. r.i - d. c i : lar-cbccr-o p,irtz fa 

•-c.fi: :taì:an;. usta.sc:a e ter 
ror:s ' ; ungheresi. 

Franco Scottoni 

Per quanto r.guarda 
d.ce istruttore d; Bologna. 
dottor Velia, si è saputo che 
:! mai.strato. titolare dell'in 
chiesta sulla straee del tre 
no « Italica- ". ha interrogato 
a Roma alcuni ex dirigenti 
massoni e ha convocato due 
volte a Bo.ogna un ex gene
rale del SID che av icbbe .r.u 

Proposto all'ONU 

nJmffff? Per 

l'eguaglianza 
fra i sessi 

NKW YORK - Il Co.-^.g.o 
•-oz.it le ed ezo.-.om.co de. 
l'ON'U ha uti.-er.to .-.el.'ord 
ne del g.orno de.la s.i.i 62n.a 
.-e.-v-.one .-emestra.e una boz 
za d. accordo por a : z.e d?. 
: r.i t ta rr.en t o d _sc r. m : :ia t or.o 
:.e: confront: dei.e donne 

L'accordo prevede .'-c..m.:i-i 
z.one de"..a d_szr.:r.. i i/.on-
•"ontro le donne e obb'.ga ..•> 
z.az.on. che la .-otto-cz.vono 
& a rezep.ro iiei'.a ca-.tituz:o 
nz naz.ona.e :'. pr.nz.a.o dei 
li ug".i.igi.anza tra uonnn. e 
donne- ' e ad adottare, tra 
le altre queste m.sure: 

•il» As5.rurare alle donne.. 
'.e stesse opportunità. . a vo
tare :n tutte le eiez.om ed 
essere elegii.bii; a tutte le 
cariche pubbliche \ 

.(2i Assicurare alio donne 
.1 d.ritto a'.'.o stesso .-.a'.ar.o 
dovuto «»rl. uorn.ni \>T un 
lavoro dello stesso valore 

SID, decise di tagliare !a cor 
da. Come inai? Per sottrar 
si ai magistrati di Milano, 
dice lui. Ma come faceva a 
sapere che lo avrebbero cer 
caio? Chi lo aveva messo sul 
l'avviso? Circolavano voci 
negii ambienti giornaliste. 
spiega Giannettini. Ma que 
ste voci non erano nuove. Un 
giornalista (Sunavioi aveva 
•già latto parecchi mesi prima 
il suo nome in riferimento a! 
la riunione del 18 aprile a 
Padova. 

Giannettini ne aveva parla 
to a Muletti, ma tuttt> era 
imito li. Come mai invece. 
nell'aprile de! "ì'.i non si sen 
te più tranquillo? Che co.-u 
era successo di tanto grave 
da spingerlo a espatriare? Fu 
il SID a metterlo sull'avviso? 
» No — risponde Giannettini 
— lui io ad avvertire ì! SID. 
A! SID dissi che era probabi
le una mia convocazione n 
Milano e che io, se mi fossi 
presentato ai giudici, avrei 
dovuto dire che facevo par
te del servi/io per via del 
miei rapporti con Freda e con 
Vtntura. Mi dissero che d. . 
miei legami con loro non si 
doveva assolutamente parla 
re. La sola via di uscita, quin
di, era (niella di andar; ' al
l'estero >\ I«i spiegazione di 
Giannettini non sta in piedi. 
In quel periodo, dunque, de 
ve essersi verificato qualeo 
s« che il SID dovette ritene
re molto pericoloso. K difat
ti in un periodo brevissimo 
di tempo, il SID ta fuggire 
Marco Pozzan in Spagna (gen
naio 197H>. ta registrare' a 
Giannettini nei locali di via 
Sicilia (gli stessi dove venne 
ospitato Pozzan) una lunga 
dichiarazione in cui si parla 
dei rapporti con Freda e Ven
tur i , ta espatriare :nfi:v :1 
proprio collaboratore in Fran
cia. 

Probabilmente, per non dire 
sicuramente, Giannettini e 
Pozzan si incontrarono nei lo 
cali di via Sicilia assieme al 
capitano Labruna. Ma questo 
evidentemente S'agente « ze
ta » che. nell'interrogatorio di 
ieri, è caduto in vistose con
traddizioni a più riprese, non 
può dirlo. Cerca cosi di scali
telo tre. d:c::> ' '" '.:-.'.:n i d. iv •• 
re deciso spontaneamente di 
fuggire e precisando, «licci 
minuti dopo, che è stato in 
vece il SID a impartirgli l'or
dine di scappare. Quello che 
appare certo e che. all'epoca. 
il SID doveva temere che sai 
tasserò fuori ì legami di coni 
plicità fro il servizio e i 
gruppi eversivi che facevano 
capo alla cellula di Freda. 

Soltanto cosi può spiegar
si la grave decisione di la-
vonre la latitanza di due ini 
putati. e forse anche quella di 
altri. La fuga di questi due 
personaggi, comunque forni
sce elementi molto seri non 
soltanto a loro carico, nia an
che sugli intrecci «li conni 
venzu che esistevano fra gli 
autori degli at tentat i e il SID. 
Messo d; fronte, fìm!men*e. a 
contestazioni pregnanti. Gian 
nettili; ha perso ia sua com
postezza. Ha cercato .-i di im
plicare. ma si è difeso male. 

Anche in riferimento agli 
episodi della sua « sponta
nea » costituzione alla amba
sci -..t : t i . :a:ii d. Bu .ics A. 
re.-. Giannettini ì- staio reti
cente e contraddittorio. A suo 
dire, si sarebbe costituito per
chè Andreot--! aveva dichiara
to che lui faceva parte «le! 
Sf D. sciogliendolo cosi da ogni 
obbligo di riservatezza. 

Calvi però, gli ha fatto no
tare che l'intervista di An
dreot ti era stata concessa due 
mesi prima. Perchè, allora. 
anziché consegnarsi subito 
Giannettini. preferì trasferirsi 
prima in Spagna e. successi
vamente in Argentina? E per 
che. infine, si costituì dicendo 
«he temeva per la propria 
inzolumita? 

Senza volerlo, pero. Gian
nettini dice co.se che appaio 
no più verosimili. Circa :,i 
,-na paura, ad esempio, ha nt 
tonnato « he quandi) si s-co 
per«h.«> ìa pentola del SID. ir. 
seno al .-••rvi/.o .-: apri una 
!o".« cruenta. Muletti .-: .-ziìi'c 
<> con Ar.dreo'ti. Mice.i e: t 

invece, p.u va u.o ,t Tar.os.-. 
• ., M . . : o ("-•: i l ag . - . : . e -i . 
rimanere .-tritoia'o :.-, questa 
lotta. Sulla dee..-ione di tr>-
s-.ituirs:. Giannett in. d.ce che 
g.; venne a mane ire un «con
tatto-) «he gli era .-tato pre
messo dai servizi segreti ,-pa 
g.-.oli. : quali, come .-i sa. f.-
lavano d'amore e d'accordo 
con queli: italiani. 

Fu proprio ques-o .eontat 
•o > mancato, da iu: .-oi.ee: 
tato riu" o tre volte, che 
f-^r'jpprecipitare la sua dee: 
.-:or.e: « N'or. potei j»;ù #tten 
dere . r.a detto S: presento 
tosi all'ambasciata e Tale r-r.. 
.a sua paura che non volle 
nemmeno tornare :n a ".berrò 
per r:t.r.-.re ".-• v,i.ig;e. C o 
che avvenne nl.'.irnba.-i :atu e 
noto Non era noto, invec--. 
un particolare di gravita ine.: 
ri.Ta. che e saltato fuor: nel..-. 
;:d:e:"iza d: :er: Da: do;urnei 
ti l'ut-: perven.re alla Corte 
r:.-ulta cr>- nel bo'IetTir.o d. 
« onra/ional: rxercz;-.: > iw v.e 
r.e spedito re gol a nr." lite .il 
le ambuso.ate italiane, no:. 
era :r.clu.-o li nome d. G.an 
net*mi. r.z-: cui confronti :'. f» 
genna.o del 1974 li g. id:«e 
D'Ambrogio aveva -piccato un 
mandato d: cattura non per 
un fu ra re".io ma per un rea 
to ci; co.n.-or-o ri. s t r ige C» 
vi ha ch.esto alla Corte che 
una sena indagine venga svol
ta per accertare ì motivi del 
la omissione compiuta dai m.-
nisteri degli interni e degli 
esteri La richiesta è stata 
accolta 

Ibio Paolucci 

i r 

inchiesta Occorsio 

Si cerca di stabilire 
l'origine del mitra 

trovato a Concutelli 
Dalia nostra redazione 

UltENZK L'inchiesta .v.i. 
I'ucc:.i:one del giudice V.tto 
rio Occor.-:<i. abbattuto con 
l'na raluca d. mitra la ma: 
t.ua del in higl.o KiTti :n v.a 
<ìe! Giuba «lovreblx- conclu
dersi ne! mese di maggio. 
li giudice AllK'rto Corrieri e 
:. sostituto procuratore Pier 
Luigi Visrna sono m attesa 
dei risultati balista'.. |)er sa
pere se il nutra Ingram, tro 
vato nel: 'appartamento bun
ker di via dei Foraggi, «love 
venne arrestato Pier Luig. 
Concutelli. è la stessa arma 
che uccise Vittorio Occorsio. 
Il perito fino a questo mo
mento ha accertato senza om 
bra d: dubbio che il giudice 
romano è sialo ucciso cui! 
un mitra Ingram. Per sapere 
.-e si tratta della stessa arma 
occorre attendere ancora una 
settimana, tinche .-e ieri a! 
palazzo d: giustizia, si davi 
IXT .-contato e ri e M trat ta del
io stesso mitia Ingram tro 
vato a Concute":. 

Contrastanti le notizie all
eile sulla provenienza dell'ai 
ma. I! giudice A'.l>ert:> Co: 
rieri ha sostenuto che l'arma 
usata per uccidere Occorsio 
- - e in questo caso il mitra 
Ingram trovato in via de: 
Foraggi — cy.i finita neilz 
mani dei neolascisti di Ord.-
lìc Nuovo grazie alla compa
ti ta d: alcuni jxiliziotti spi 
gnoli. Secondo notizie che prò 
vengono .nv't"«e dalla capitale. 

l infa non pio» iene o,....i 
.-':).igua. ma tia mia .ovalità 
i.i.-. )s;k'ttal)..e. «le.la qua.e non 
e .-tato ina. latto li nome. 

Cult ' .rei.i iute.rogato no: 
e tini: s'-cis. .va"a piMveuien 
e . di'Il'arnia se ne e uscito 
ctxi una i;..pos;a che ha .-o-
pre.-o . g.iui.c! Lorentin. -

'Chiedetelo a Flit) Ma.-.-ag: an 
de. e lui il responsabile poi.-
t a o dogi: ord.novisii italiani 
Io sono il responsabile del 
. .-ettoro imi.tare > d: Ordine 
Nuovo •>. I-I' la pr.ma voli a 
t he .1 presunto killer di O. • 
cor.-.o la il nome «1: Ma.-sti 
glande. Che sigili!:ca? For.-e 
t'oncutel!; sta camb.andu mio 
'.•lineine tittt.ca e mcoinuic.u 
a chiamare ni cau.-a : suo: 
t a p i ? 

Anche su Blanch:, il n o 
f-i.-cista chi' con le .-eie rive
lazioni avioblx' perme..-o la 
cattura di Concutelli, ;'. pie 
Minto killer ha «letto sciupi -
temente. i< trovatelo e poi ne 
: parleremo ». I! «iiudice Cor
re r : nei giorni scorsi ha r. 
cevuto una teleionata dalla 
clonna «lei Bianchi, scompar
sa da Roma m circostanze 
:e..steri ..-e. La giovane donna 
aveva detto al giudice di e.-
si-re disposta a farsi interro 
gaie, ma [K)i non si è tatto 
più viva. S: dice che sia ri 
covoratu ai una clinica gine
cologica. Polizia e carabinieri 
;x'rò non sono riusciti a rm 
tracciarla 

Giorgio Sgherri 

1 Alessandro Portelli 
1 BIANCHI E NERI 
I NELLA LETTERATURA 
i AMERICANA 
• « MciH.izit»!! '» 
| />.". ?S4, i . •!.: > ' 

! Autori vari 
1 LO STATUTO 
i DEI LAVORATORI: 

UN BILANCIO POLITICO 
Nuove prospettive 
del Diritto del lavoro 

. e della democrazia 
; industriale 
i . D ; .,•.;.: . 
' .•'.-. . ' v v , !.. 1.2 »•' 

j Gaelano Congi 
l L'ALTRA ROMA 
I Classe operaia 
i e sviluppo industriale 
i nella capitale 
1 •• .U i; •••:. •;.'!) o"zr..;';) «• 
' r. i f i ' ' -,' \ i " l 
I ' •' 

] Miriam Campanella 
1 ECONOMIA E STATO 
' IN ROSA LUXEMBUiìG 

• / . . • . > . . - . <• ) • . •• . ' , . • 

' / . :• / • •'•'. : . -; u-> i 

Louis Althusser 
UMANESIMO 

1 E STALINISMO 
I fo.nciznienti teorici 

i della deviazione stai,piana 

Non si sa chi l'ha colpito 

Un detenuto muore 
accoltellato nel 

carcere di Pescara 
PESCA»A - U:i detenuto d. 
24 anni. Antonio Hepaci. na
tivo delia provincia «t: Reg
gio Calabria, e .-tato ucc..-. 
a coltellate nel carcere d: S 
Donato di Pe.-cara. II latto •* 
avvenuto alle or-> '21 d: mar-
tedi. 

I! detenuto, r.cover.ito r.eli' 
osjvitlale civile delia c i t a , è 
morto dopo tre ore per > 
gravi lenti- riportate. Il Ftt-
paci eia de temro per reati 
to.itio i: patrimonio. Sul suo 
eor|x>. sono state ri-contiate 
numerosi- l'or.te «il arma da 
tag.io. e gli inquirenti r:-

•ngono che trat ta 'o 
<i: un coltello ver.» e proprio. 
o di un rudimenta'<• utens.-
ie melali.co. di quelli eh--
sp̂ -.-̂ sti i detenni, r.cava no 
lavorando oggett. di.-par.iti e 
j>'.-ate da tavt/a 

L'edili-zio del cai-cor.- è sta 
'o me.-,-o sotto controllo dalle 
torze dell'ordine, che hanno 

' e.-fettu.ito pi-rquis.zioni r-
! ii.ut rolli P".- .1 moii.entt-. 

non si c'ino.-cono i motivi elei 
• i.-tto d. >a:i'gue. ne gli au-
: toz. 

Ne; u r t e r ò di Pescara, un 
• reclusorio r.tenuto «caldo • 
• dalle forze dell'ordine e dal 

prsou.ile di rustndiu. si .-<» 
I no già verificati altri epi.-o 
Ì «i: d: violenza e accoltella

menti. uno dei qua!, morta
le. L'ultra Fera, s--: detenuti 

• t rano saliti .-.ni tetti, msce 
n.indo una maniie.-tazione d. 
prò'e.-ta: chietlevano più sol-
> «ite celebrazioni d**i nroce.-
- e attuazioni {I**i trasfer-
m--.it; riciue.-.ti in altre se<i.. 
I. freddo e il maltempo ave
va j>>: indotto : -ci o desisti-
•e dalla manifestaz.ton-' «II 
protesta, rientrando nolle cel
le Non si esclude che il fat-
"o di -angue verif.catosi du 
ran 'e la nottata sia collega
ti) :n q-.iaich*- nio«Io con la 

1 man.'es'azion*» d. protesta. 

Accusa in Corte d'Assise 
gli uccisori dei congiunti 

P A L E R M O - V - - - I : u a I.. ' 
t o . ia \ i r . e .-it:n:nc.---a. M a d 
d a l e n a Ciain 'u. . ! ». S7 a l i : : : , col
p i t a n - : ar-opr. . i t . - f . ;>-r o»:i 
di»- V-I. 'T- • : . i n i r . ' . o A e o 
L> Cor - - - • .' ; ; z . . o I . o f i i / o . 
t r ur - ,da" , a «Jy-".-.nz.i d: u n a . . 
::«) . ' u n o d u . - ' a l t r o d a l l a n..-. 
fl.l d* i l a cos ' . l » Ul'.a .-~>.'',i ì 
jtn^ <ì. f - ' o r ' d r : •. -I e ; a - t i : 
a ViiIITl ."-'.:. I<- .—.r-i.'.::•> ' I r l a 
C o r t e d ' A . . . •• ' !*.-<•--ideate 

— h a d e t o - - : : . ; h a n n o uc« :- ; 
.-•"> il m a r i ' o •• il f . g h o e n o n \ 
t r o v o u n a".'•.(>. a "o , ;:»• ir.; .-.-
s:.-t,i r.'-.l i p.ir"« • v ."• -. 

I-'t dr . im.i" . it .e , , ;;i . . u i i c i a .n 
a u l a c h e r i c o r d . i p e r q u a l c h e 
v e r s o q u e l . a «ii S--r.«f;r.a B t " 
t a g l i a , la «• v e d o v a cle'.'.a m a - | 
: : •» ' . ;-•. «o -T . tu ' . ' o u n v e r o «• : 

p r ò ) r . o I O . X ) d: . - e n . i n«-l 
p r«ye . - so c o n t r o ; or : r . - : :paU f 
.-p-"»i".»-:iT: dt-II,i b . i r .d . t . r . n v i a " : 
a g i u d . z i o p - r num.ero . -e * s - o r 
- .Ol i . e :>-z ; d le o m i c i d i . Il 
n r e - i d e i " ? de l l . ; ( . ' - r ie . il d o -

••ir Cor."»-, h a . -o .-p 'vo l ' u i . e r . . 

/ a e r.a tìl.-./OS'o i m u i i - ' i i a - . 
a t c e r - . a m e n " : . S - - . -«op-Tto. 
• o - i . < h e .'.Ila « l ' i m i e r a s t a 
\ i nri;i :>filn n : l ' c r i . t j i i - r i ' i -
. m p » d ; t o :. . i ' . ' . " : : r . o < i . r . " . ) 
. e ! .• . - i o z:u.-t . z . a . n. ! « n -
< :ìe . a-'. • - s o p»-r il ' g ra t t i . t o 
J i i r " i : . . . o 

M a d d a ' e m O . i n i b n o a-.»-v.i 
T.: -"o r i c l l . - ' s t a a i " n 'Ol i i !'•'. 
m a la . L: pr . -" . ' a <-ra . ' • ' i 
Zl.ch.V.-:"i - • : l / - i C5I-- g . « . . ' 
t '^s-e d a t a r o n z i l i . ! az .on-- . I 
l i :m;.>' : t , r j j o u o « t a t i pr.«".-
< .rr.- z."e ..: ÌS" "a" : • d a i T-
^" iir." n*o d e l f.gi'.o d«-Il.ì d o n -
:;•». I n <•-*.»« «ì. L o r e n > n L i 
( ' . • r t ' : n f . i f . s u b i t o d o p o la 
.-p.éT.iT.i e. ••< u / i o n e in "..•-:.o 
« e n t r o d : P a l e r m o in p . a z / . t 
d e l l a Ror.-a ne l n o v e m b r e d e l 
"?"> ".• r.r.-- t r - . v a " o u n do .^- . - r 
f . f o <i. n o n i ; , p r e c e d u r o '.'-. 
q; '-.- - -. :"ra-e , S l a d r e , so n i : 
. - u e e x i e a u . t l c i s » . d a i q u - v - o 
a l . . , \yi :7.-i >. D a q u : u n a •. 
ga:i -^.-4-a r e ' a t t '• l'i.:-. r . m ; : i ; 
z oz.e d-'-IIt h ' i n i a . 

La mafia minaccia CC 
scampato a Taurianova 

/ / ed. 

I Mariano D'Antonio 
I SVILUPPO E CRISI 
1 DEL CAPITALISMO 
! ITALIANO 
' 1 9 5 1 - 1 9 7 2 
' « '.! ..•.'.'.. / ' . - . . : -
; ,"•:• ."^ /. - ; ; < < v \ 

•m.-t*à&*iVS**o 25 B»i 

COMUNE DI VIGEVANO 
Av \ . o d . l : c . : . i / a * i e p n -

'• a ' a in-. ... c o - ' • a z i o n e d. 
i o ' o . n b . i . : a ' C . m . t o z o L'
hal l . . . 

i . n o .." o a i>.•.-•.' d 'a - . ta : L u e 
!.°«; l ' i i . 'z;.; . 

P . O i i o u r . ! pzcv . s t . j d a l l ' i n i . 
'. - a t u ..-. A i t i c ! ;. * . e g - e J g -
lai;; i ; !(.(>. ...i ii ' ni •' ••mo 
lìc.i.i - . ::; ,. •••.., c i dei R D 
z.ia : : c ; n. ;;JV. 

D o m a n d e a ' . 'Ul! : . .:• P r o t o 
« •> Io (1. !i'.l '.-' .i Ci . i l ici le i l i 
t '» (ì e. 1 •• . ) i l . (I i . ' a d a ' a 
ti: p u b ' ) --,'.' . i :.• ci''! n r e - e l l 
•e . t v . . n i .'.1. 11". , • • n o l ' i 
t u . a ' - ' t ie l .a R e g . o n o L imi 
b . . - t i a. 

V ' • • . . i no . 1: :,! ' i ! a - ? o :9",7 

1!. S I N D A C O 
Luicii Bertone 

*.'-&%• ?•' 

SALUTE 
'.."' ,» -:>••• > . , ' 'V!''*:;''"'"-. ••'•-, 
.-.* -r ' - # 'fc ' ' ' ì - » ? i ' - - J " ' 

t - _"*•.« 

TERMEiBl 
SALSOMAGGIORE 

prevengono 
. ' è .-ttJranog 

^àrtrmsmò 
' ••*• / ; ;• - v i l i - ^ - - ^* • " - ' - • -.'-

~'vréùtt&tismO'~' 

espiratorie > 

.-— U ' i . -»»u»'6ticn» * # » * / i o n ' "? 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

17) ACQUISTI E VENDITA 
APPARTAÓ/.ENTI 

AL MARE v-ivl ..n. >. .«:»:*.-
'..!:;.> a op ; . ' . : : • i z : < • : r .e 
.1.»ir:--:.o. v e •..-- :i.i -pi.i^-
g.;i . .- . t i .» f i u •<-.-! .-v ' - i U:'-y.t 
':.•••: :".•;.'.. -. t . u - » - :>a : . ' » i l i ' 
e . \ ! , ' / . \ i ; * \ . ..<•:.,-• - Va "ver 
a'- ('• '•!.:".<•') ( , v;7 '-,->rt»i. 

VACANZE LIETE 

TAL'P.IAXOVA — I-i :i.-.t. . 
:i:.:i.u « .a <i. n.i-rte .. . , i . \ .ò. 
r..oro- .-ur>--rt:te de. :r.-i.---.t. :•> 
d. Taur.ar.c.-.a. I. ni..."•»>• p " 
que.-to mot.vù ha fiiit.-'o t.i 
ottenuto di non tornare pui ... 
.-•zrv.z.o .t T.iur.a.iov'a i.-u.t 
nuova dest.Zi.t/io.ie e Pàl^-r 
r.:oi. Pa.-.qu.i.e Giatjprx) — 
que.-to il suo r.ome — 24 anr... 
taceva parte, come .-. r.cor 
dora, del grjpp.-) r.id.omobi.e 
che s; .rr.batte ne. ver.ice m» 
fiso in contraria R.ÌZZA: . suo. 
due colleglli — l'appuntato 
Stefano Cor.del.o e t. «arab:-
niere V..-.<mz.i Car.i.-o — :. 

II". s - ' . O .CI-..-, li» . «Oli. .".O i: 
:..->.•/ ir.-, r.t.o r.zl. r.u.-vi .i tr«r 
.-. ... .vi.'/i i a dare l'alia; 
n .»• PZi » 'ci b. n .en t e o n< he < o. i 
.. .-..o i ;>:l.o g ; .nqu.reir. 
u.i.v .:'!).:<) « .-"ooi.-e ih ; fo.-
.-•• t)rt.-enté a. vert.ce e ,i,i az 
restare .-ette «le; partecipar)"... 
ai.e ne ;>-•.- I prfv.eguo de..--
in.1ag.I1. l.'i .Mìa test.mon.ari/ t 
non e certo .-e-oon:iar.«v 

Da qui le minacce della n.a 
ti.'i vei>o i". g.ovar.e calali. 
n.e.e. Qua «uno Io avrebbe 
anche r.tyj.unto nel MIO prie-
se mt .vo dove .-. tro-, t . r 
tualm':1.-.-'' in l.ten.M 

! HOTEL CAVOUR - V A L V E R D É / 
J CLSENA7ICO - 7 . . i , : .-? ^ . 2 3 0 
, - 7 i " i :. ir.',j;'.:-j - r . :oi; fr. . ' .s r.-,i 

: : . - i . - j - .? - C2T.-.re '..r-. .-i b j . 
c j ' . ' v . u n-.-c - ». .c i r .s i 'c- -
t.-.- - p-:c.").;j'j o - n-v-.-.j se:• ta -
T . - r . . - . ; :.;.;-, w . , : i 2 . ,» . : 
i l Z i ~,~!Z.'J • »'• U i . i i 3 31.OJ -

&^$3:w$m 
1/ mestiere di liar/qiarc 

meefings e viaggi di studio 
z%_ 

http://Hen.it.'
http://Tor.no
http://iniij.tr
http://cpiso.il
http://nse.no
http://rnne.-5.-50
http://iS.iV.riii
http://avov.no
http://2ro.-v.-o
http://mo.-v.-o
http://prt-.-idt-r.te
http://�-c.fi
http://�-oz.it
http://uti.-er.to
http://rezep.ro
http://As5.ru
http://-oi.ee
http://m--.it
file:///ir.e
http://num.ero.-e
http://in.1ag.I1
http://test.mon.ari/

